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INVITALIA - NUOVE IMPRESE A TASSO ZERO 

Apertura sportello 19 maggio 2021 

 

A CHI SI RIVOLGE 

Le imprese che volessero usufruire delle relative agevolazioni dovranno avere le seguenti 

caratteristiche: 

a)costituite in forma societaria, ivi incluse le società cooperative; 

b) avere una compagine societaria composta, per oltre la metà numerica dei soci e di quote di 

partecipazione, da soggetti di età compresa tra i diciotto e i trentacinque anni ovvero da 

donne; 

c) costituite da non più di sessanta mesi alla data di presentazione della domanda di agevolazione; 

d) essere di micro e piccola dimensione, secondo la classificazione contenuta nel regolamento 

GBER nonché nel decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005. 

 

 

Il possesso dei requisiti deve  essere dimostrato alla data di presentazione della domanda di  

agevolazione, nel caso di imprese gia' costituite alla predetta data, ovvero  entro quarantacinque  

giorni  dalla  data  della  comunicazione dell’esito dell’istruttoria, nel caso in cui la domanda  sia  

presentata da persone fisiche che intendano costituire una nuova societa'. 

 

SETTORI AGEVOLABILI 

Sono agevolabili le iniziative che prevedono programmi di investimento per realizzare nuove 

iniziative o sviluppare attività esistenti nei settori manifatturiero, servizi, commercio e turismo. 

 

Non sono ammesse le imprese operanti nei settori: 

- della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del TFUE; 

- carboniero relativamente agli aiuti per agevolare la chiusura di miniere di carbone non 

competitive, di cui alla decisione 2010/787/UE del Consiglio  

 

I programmi di investimento devono essere realizzati entro ventiquattro mesi dalla data di stipula 

del contratto di finanziamento. 
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COSA FINANZIA 
 

IMPRESE COSTITUITE DA NON PIU’ DI 3 ANNI 

 

Sono ammissibili alle agevolazioni le spese relative all’acquisto di beni materiali e immateriali e 

servizi, fino a 1,5 milioni di euro, sostenuti dopo la presentazione della domanda o dopo la data di 

costituzione della società nel caso in cui la domanda sia stata presentata da persone fisiche, 

rientranti nelle seguenti categorie: 

A. opere murarie e assimilate (max 30%); 

B. macchinari, impianti ed attrezzature varie nuovi di fabbrica; 

C. programmi informatici e servizi per le tecnologie dell’informazione e della comunicazione 

(TIC) commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa(max 20%); 

D. brevetti, licenze e marchi; 

E. consulenze specialistiche (max 5%); 

F. spese connesse alla stipula del contratto di finanziamento; 

G. spese per la costituzione della società; 

 

Possono contare su un mix di finanziamento agevolato a tasso 0 (durata massima 10 anni) fino 

al 90% del totale della spesa ammissibile di cui il contributo a fondo perduto non può superare il 

limite del 20% degli investimenti nelle categorie B, C e D.  

Possono anche chiedere un contributo ulteriore, fino al 20% delle spese di investimento, per 

l’acquisto di materie prime e servizi necessari allo svolgimento dell’attività d’impresa. 

 

 
IMPRESE COSTITUITE DA ALMENO 3 ANNI E DA NON PIU’ DI 5 ANNI 

 

Sono ammissibili alle agevolazioni le spese relative all’acquisto di beni materiali e immateriali e 

servizi, fino a 3,0 milioni di euro, sostenuti dopo la presentazione della domanda o dopo la data di 

costituzione della società nel caso in cui la domanda sia stata presentata da persone fisiche, 

rientranti nelle seguenti categorie: 

A. acquisto immobile sede dell’attività (max 40% per il settore turistico) 

B. opere murarie e assimilate, comprese le ristrutturazioni (max 30%); 

C. macchinari, impianti ed attrezzature varie nuovi di fabbrica; 

D. programmi informatici, brevetti, licenze e marchi; 

 

Le imprese costituite da almeno 3 anni e da non più di 5, possono invece presentare progetti che 

prevedono spese per investimento fino a 3 milioni di euro per realizzare nuove iniziative o 

ampliare, diversificare o trasformare attività esistenti, nei settori manifatturiero, servizi, commercio 

e turismo. 

Anche in questo secondo caso, le imprese possono contare su un mix di finanziamento fino al 

90% del totale della spesa ammissibile di cui il contributo a fondo perduto non può superare il 

limite del 15% degli investimenti nelle categorie C e D. 


